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«Dio ha mandato il Figlio perché il mondo si salvi per mezzo di lui» 
 
 

 Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3,14-21) 
 

 In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mosè innalzò il serpente 

nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché 

chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 

 Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché 

chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, 

non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché 

il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; 

ma chi non crede è già stato condannato, 

perché non ha creduto nel nome dell’uni-

genito Figlio di Dio. 

 E il giudizio è questo: la luce è venuta 

nel mondo, ma gli uomini hanno amato 

più le tenebre che la luce, perché le loro 

opere erano malvagie. Chiunque infatti 

fa il male, odia la luce, e non viene alla 

luce perché le sue opere non vengano 

riprovate. Invece chi fa la verità viene 

verso la luce, perché appaia chiaramente 

che le sue opere sono state fatte in Dio».  
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Commento 
 p. Ermes Ronchi 
 

 Si è appena spenta la scena irruente di Gesù che scaccia i mercanti dal 

tempio, e a Gerusalemme capi e gente comune ancora parlano di quel giovane 

rabbi. Ora, da quella scena clamorosa e sovversiva, si passa a un vangelo 

intimo e raccolto. Nicodemo ha grande stima di Gesù e vuole capire di 

più, ma non osa compromettersi, così si reca da lui di notte. 

 La luce è venuta nel mondo ma gli uomini hanno preferito le tene-

bre. Nicodemo non capisce. Anch’io non capisco. Da dove viene questo 

dramma del preferire le tenebre? Da dove il tremendo fascino del nulla? 

So di poter dire, con l'eco che hanno le cose grandi: i tuoi figli, Signore, 

non sono cattivi, sono fragili, si ingannano facilmente. Preferiscono le te-

nebre perché l'angelo delle tenebre è menzogna, e si maschera da angelo 

della luce. Promette felicità e libertà, e seduce, perché l'uomo va dove il 

suo cuore gli dice che troverà la felicità. 

 v. 16. Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio, perché chiunque 

crede non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Siamo al versetto centrale 

del vangelo di Giovanni, il versetto dello stupore che rinasce ogni volta 

per parole buone come il miele, tonificanti come una camminata in riva al 

mare fra spruzzi d’onde e aria buona respirata a pieni polmoni: Dio ha 

tanto amato il mondo...Versetto decisivo, centro del vangelo di Giovanni, 

parole da riassaporare ogni giorno e alle quali aggrapparci forte nell’ultimo 

passaggio: ha tanto amato da dare suo Figlio. 

 A queste parole la notte di Nicodemo si illumina. E le nostre notti. Qui 

possiamo rinascere. Ogni giorno. Alla fiducia, alla speranza, alla serena 

pace, alla voglia di amare, di vivere, di custodire e coltivare persone e cose, 

e ogni più piccolo giardino di Dio. La rivelazione di Gesù: Dio ha consi-

derato il mondo, ogni uomo, più importante di se stesso. Per acquistare 

me ha perduto se stesso. Follia d’amore. 

 Perché il mondo sia salvato: salvare vuol dire conservare, e nulla andrà 

perduto, non un sospiro, non una lacrima, non un filo d'erba; non va perduta 

nessuna generosa fatica, nessuna dolorosa pazienza, nessun gesto di cura 

per quanto piccolo e nascosto: Se potrò impedire a un Cuore di spezzarsi, 

non avrò vissuto invano. Se potrò alleviare il Dolore di una Vita, o aiutare 

un pettirosso caduto a rientrare nel suo nido non avrò vissuto invano. Dio ha 

tanto amato, e noi con Lui siamo chiamati non a salvare il mondo, ma a 

salvarlo, non a convertire le persone, ma ad amarle. Se non per sempre, 

almeno per oggi; se non tanto, almeno un po'. E fare così, perché così fa 

Dio. Il vero ateo non è chi non crede, ma chi non ama. 



 

 

AVVISI 

Appuntamenti quaresimali  
 

Ogni venerdì di Quaresima (fino alle Palme): 

Via Crucis a San Giuseppe tutti i Venerdì alle ore 17.30. 
 

Via Crucis a Cristo Re e Sant’Ulderico, a settimane alterne, alle ore 17.45. 

 A Cristo Re: 22.03 - animata dai bambini (ore 16.30)    

 A Sant’Ulderico: 15.03 
 

 Chiesa aperta a Cristo Re 

con adorazione eucaristica e possibilità di confessioni/

colloqui: 

ogni sabato a partire da 17.02 (alla fine della S.Messa 

seguirà l’esposizione del Ss.mo - 20.30). 

 

 Parrocchia Cristo Re 
 

 Domenica 10 marzo la S. Messa delle 

ore 11.00 sarà animata da bambini e ragazzi 

che porteranno un "segno quaresimale con-

creto" di aiuto alla Caritas. 

 

 Parrocchia San Giuseppe 
 

 Domenica 17 marzo alle ore 11.00  la comunità parrocchiale di 

San Giuseppe in Borgomeduna vuole onorare il suo patrono cele-

brando la S. Messa solenne nella quale sarà ricordato il suo primo 

parroco +Don Angelo Pandin (29 ° anniv.); 



 

 

  

 diversi progetti solidali 

che ogni anno il centro missionario 

propone  
 

 All’ingresso delle nostre chiese sono disponibili le 

scatolette “Un pane per amor di Dio” che riconsegne-

remo alla Messa del Giovedì Santo. 

 Il ricavato sarà devoluto all’Ufficio Missionario Diocesano per aiutare 

missioni e missionari.  

 I progetti: 

 BURKINA FASO, ECUADOR, FILIPPINE, COLOMBIA, LIBANO 

   

 

Sabato 9 e  Domenica 10 marzo 2024, 
 

l’AISM ripeterà la manifestazione di solidarietà, 

a carattere nazionale, “Bentornata Gardensia”. 
 

 

Sul sagrato delle nostre Chiese è realizzato un punto di 

distribuzione di piantine di gardenie e ortensie.  

  

Parrocchia Cristo Re 

 

 La Caritas parrocchiale si trova nel   

bisogno e avvia una raccolta di olio 

per le famiglie in difficoltà del nostro quartiere. 

 Grazie 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 
Intenzioni SS. Messe 

10 – 17 marzo 2024 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

Sabato 9 

SU 17.00  

SG 18.00 

+Mazzer Battista; 

+Ezio Campagna; 

+Aldo ed Elda; 

CR 18.30 

+Pio, Sergio e Lucio; 

+Costalunga Luca (5° anniv.); Vettoretto 

Romeo, Walter e Campaner Bruna; 

Domenica 10 
 

 

IV DOMENICA 

DI QUARESIMA 

 

LAETARE  
  

 

 (ANNO B) 

SG 7.30  

SG 9.00 
+Def. Fam. Bottega Matteo; 

+Francesco e Anna; 

SU 9.30 +Mirella; 

SG 11.00  +Bertinotti Mario; 

CR 11.00 

+Def. Fam. Calligaro, Zambon e Marinotti 

+Def. Fam. Zaghi; 

+Salvatore, Providenza, Francesca, 

Suor Ambrogina, Elvira e Tonino; 

Lunedì 11 
SG 18.00  

CR 18.30 +Elio Pusiol; 

Martedì 12 
CR 8.30  

SG 18.00 +Lenardon Giovanni, Clemente e Maria; 

Mercoledì 13 
+Gabriella e Federico; SG 18.00 

CR 18.30  



 

 

Giovedì 14 

CR 8.30  

SG 18.00 +De Piccoli Italo e famigliari; 

Venerdì 15 

SG 18.00 ore 17.30 Via Crucis + S. Messa 

SU ore 17.45 Via Crucis + S. Messa 

Sabato 16 

SU 17.00 +Diletta e Raimondo; 

SG 18.00 +Vianello Rosina; 

CR 18.30  

Domenica 17 

 

V DOMENICA 

DI QUARESIMA 

  
 

 (ANNO B) 

SG 7.30  

SG 9.00  

SU 9.30  

SG 11.00 

 

S. Messa - Festa di San Giuseppe 
 
 

+Don Angelo Pandin (29 ° anniv.); 
+Babuin Teresa e Sist Francesco; 
+Salvador Rita Geni in Damiani;  

CR 11.00 
+Luigi, Renato e vivi: Elda; 
+Def. Fam. Rossi; 

Intenzioni SS. Messe 

10 – 17 marzo 2024 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

 

Le nostre parrocchie in internet 
 

 E’ possibile iscriversi (mandando una e-mail), 
per ricevere settimanalmente, il foglio parrocchiale.  


